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Il PSDI intra n t l k maggioranza 

t •.' ' ' " noto intesto 
dell'accordo tra 
i bartiti a 

• > • * 

ite 

In Consiglio comunal» la discussione sul do
cumento - Presto le dimissioni della Giunta 

v-r 

i 

\ i.:.--;-y.'.•;::;';-.v ••-•:. ••••••'.: 
T E R N I ; ^ - Dopo le ratifica. 
da parte dei tre direttivi di 
fMeraslone, è stato reso no
tò il testo dell'intesa raggiun
ta per l'Ingresso del PSDI 
rjeile maggioranze locali com
poste eia PCI e PSI. Il do
cumento è sostanzioso, com 
poeto da 10 cartelle dattilo
scritte, v e affronta tutte le 
questioni, di caràttere nazio
nale e locale, intorno alle , 
quali ruota il dibattito poli-, 
tlco, fornendo precise Indi
cazioni sulle direttrici che le . 
amministrazioni locali, gul- ì 
date dai tre partiti, dovran- ' 
no seguire. •• , 
< Il programma comune era. 

già pronto agli inizi del me
se di agosto. Vi ha lavorato 
una commissione tecnico pò- i 
litica, costituita all'indomani ' 
dell'intesa di massima rag- ; 
giunta dalle segreterie del tre s 
partiti, in base alla quale si 
giudlcvano maturi 1 tempi • 
per un allargamento delle 
attuali maggioranze '• di si
nistra Prima di rendere 
noto il testo. 1 firmatari Gior
gio Stablum, per il PCI, En

r i c o Malizia per il PSI. e 
, Stefano Sciannameo per il 
PSDI. dichiararono che era 

• necessario un dibattito ' in
terno per verificare se gli or
ganismi dirigenti avallavano 
l'Intesa. Nel giorni scorsi tut
ti e tre . I direttivi federali 
si sono riuniti e all'unani
mità hanno espresso un giu
dizio positivo sia sull'accor
do che sul testo programma
tico. Le altre tappe previste 
sono ora: la presentazione, 
a Terni, in consiglio comu
nale di una mozione dei tre 
partiti sulla quale si aprirà 
la discussione; le dimissioni 
dell'attuale giunta: la costi
tuzione della nuova. 

Il documento programmati
co parte da una considera
zione • positiva dell'accordo 

raggiunto a livello naziona
le. Passa poi ad esprimere 
un aoprezzamento sulla leg
ge 382. In base a questa leg
ge gli enti locali saranno 
chiamati ad assumersi nuove 
responsabilità. In quale ma
niera vi potranno fare fron
te? Nel programma si Indi
cano due direttrici: la demo
crazia e l'efficienza. Vale a 
dire, i comuni dovranno con
solidare e allargare 11 pro
prio tessuto di partecipazio
ne. • attraverso - l'esaltazione 
delle assemblee elettive, l a . 
valorizzazione dei consigli di 
Quartiere e di circoscrizione.; 
I consigli • di fabbrica e di 
zona, gli organismi collegia
li della zona dovranno esse
re maggiormente consultati e 
le commissioni consiliari rior
ganizzate. A queste misure 
vanno aggiunte altre tenden
ti a " rendere la macchina 
pubblica più efficiente e fun-
stonale. ,-•>»••- • , -
•' n documento tratta poi le 
singole tematiche. Al primo 
posto l'economica. Per usc.- : 

re del tunnel della crisi s! 
deve « rilanciare la program- * 
inazione, che deve tendere al- • 
la piena occupazione e allo 
sviluppo eauilibrato del ter
ritorio provinciale». Si scen
de nei dettagli e si compie 
un'anàlisi della situazione 
dèi due settori portanti del
l'economia ternana: la side
rurgia e la chimica. « Deve 
scaturire un impegno delle 
fotte politiche e sociali e 
delle istituzioni — si dice a 
questo proposito nel - docu
mento — per l'attuazione deì-
l'aqcordo programmatico, che 
prevede il riordino delle par
tecipazioni statali e. la messa 
in atto di piani di risana
mento. di investimento e di 
rteadracitone». * Nell'ambito 
dei piani nazionali le strut
ture produttive della Provin
cia devono essère ulterinr* 
mente rafforzate. Energia, 

Dopo U dichiarazioni che davano p«r scontato il suo scioglimento 
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•:.t< necessario l'Ente Val di Chiana 
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Immediata reazione delle forze sociali democratiche e dei partiti - Protesta del presidente della 
Regione al ministro Marcora - Una nota ufficiale del comitato regionale del Partito comunista 

piccola ' e 'media '•' industria, * 
agricoltura, artigianato, com
mercio, turismo, * Costituisco- L 
no gli altri • capitoli del te
sto programmatico. " - - • - = < > 

Si passa poi all'esame del
lo stato In cui versa l'edili- * 
zia, ai problemi del credito, = 
alla politica del trasporti. A; 
questo proposito si afferma i 
che « l'attuazione rapida del -, 
consorzio provinciale dei tra-, 
sporti deve essere lo strumen- < 
to per dare un serio contri
buto ad Una profonda ri--
strutturazione del settore e 
alla elaborazione del plano 
nazionale e regionale del tra
sporti». '~* • •-^- ^ -fì 

La parte conclusiva del do
cumento è dedicata alile que- ' 
stloni sociali, alla scuola, alt 
tempo libero e alla cultura. 
Si ' ribadisce > la necessità di 
un nuovo modello di svilup
po. Per una corretta • e ' de
mocratica • attuazione -* della 
riforma sanitaria, si propo
ne, tra l'altro, una conferen
za di produzione del servizi 
sanitari e socio-assistenziali. 

Non meno ricca di idee e 
di proposte è la parte dedi
cata alla scuola. 
•-> I tre partiti si impegnano 
a portare avanti e applicare 
l'accordo in tutta la provin
cia, tenendo ovviamente con 
to della specificità e della 
diversità delle singole zone. 

Domani alle 16 
il Comitato v ; 
federale di Terni 

^TERNI — Per domani al
le ore 16 è convocato II . 
Comitato Federale e la 
Commissione Federale di 

. Controllo. Le riunione si 
svolgerà pretto la sezione -

j « A. Gramsci ». All'ordine 
,• del giorno: «Situazione po-
k litica e compiti del par-

tifo». • • • - . - • 
-••' La relazione Introduttiva 
- sarà tenute dal compagno 
• Giorgio Stablum. segreta-
: rio della Federazione. 

Ad Amelia * 
i l festival ^ 
dell'Unità 
AMELIA — E' cominciata 
Ieri ad Amelia la fetta 

• comprentoriale dell'Unità 
t che t i coneluderà domeni

ca prossima. . . . . 
Il programma di oggi 

; prevede: ore 8,30 partenza 
patteggiata ciclistica: ore 
9 diffusione della stampa 

• comunitta: ora t% mutlea ' 
1 con II gruppo «Greenllvet; 
ore 20,20 serata da ballo 
con il gruppo « Anonimo ' 
Veneziano*. 

Temi: da domani 
in funzione \-
la piscina coperta v 

TERNI — La platina co-
, munale tcoperta di viale 
. dello Stadio terminerà' la 
• propria attività oggi. Da 
: domani riprenderà a fun
zionare la piscina coperta. 

; I giorni feriali la piscina 
- tara aperta al pubblico 
dalle ore 18 alle ore 20, 
mentre nel giorni festivi 

' oeeervarà il eeguente ora
rio: daWe o aile 18 o del-

- le 18 alle 20. Quatta lo ta
riffa: biglietto intero lira 

- 880 l'ora. Mflietto ridot*. 
: to lire 808 reca. 

U. 

Oggi (15,30) prende il via lo temone 

Con la «Quintana» Foligno 
torna indietro di 4 0 0 aiui 
loieci cavalieri rappresentano i rioni cittadW 
s ~ • 

EIGNO — Ancora poche 
poi la festa della «QuJn-
» di Foligno inizierà tra 

itueiasmo dei dttaiSni e 
numerosi visitatori che 

Stia da stamane circolano per 
Jl rioni e le strade imbandie-
MnUe di Foligno. 
5 La «tenzone» prenderà fi 
jMa oggi o d pomeriggio «ore 
*UM) a l campo tporUvo; ieri 
^ a m intanto tono tourtatl i 
QftaataaelBBDanU con «l^uWBaa-
4 a S S K " t o phuaa dot Oc». 

11 
ha dato lettoni del 

; bendo» COTI U g n a t e t i ente-
la damujeik a i 

Qej l appuntamento al canv 
aaortlTo dorè I 11 eaealia-

tn lapmaaaiitama dal dle-
rtonl t i daranno eattafJia. 

« e u a p a a r o o o l 

J - V e i ) aaBTaVVBpe UH ^P"*0*^l^eFUI Mo 8^p** 
già ad un daetiiaie, poTeor-
inarato «n tratto di circa 888 
frmotrt a forma di otto, l'anale 
9 o dt appena 11 

.vece 10 giostre: 8 il rione 
Morlupo, 4 ti Cassero e la 

Ccutrostaciga; a tre giostre 
il riccie «Pupilli», mentre t i 
seno aggiudicati soltanto 
una vittoria 1 rioni Amman-
nlti. Badia. Ciotti e Spada. 
Il sindaco di Foligno, Giorgio 
Raggi, parlando dell* mani 
feetaaione e della festa del
la « Qu:otana », ha ricorda
to che con «peata * peatiailr 
portar* ovanti o n aroeeaeo di 
creeetta coltura)* 
laafcoi. r infatU 
m o uno studio eaapvtto dal 
folicoate Aldo Zaana eh* di 
moeum le origini della fotta: 

tale motivo, da oggi, Pongno. 
carnata volto «oasi par m 
canto • t o m a 
indietro di _ 

amputa. cenM ed mnl di 
m, tahitano il 
m* ultimo 

' ' . i * . ••>'••>'. !\nn:. t. !.!.'.' 

f« u 
L'J 

« t a p i n i » 
U vtttorta 

tm rtasd ad ajftu-
m e Quintana » per un 

:* ' ; l^- ' , • . / ^ , -

/ ^ fl IVMM el 
( « > a i vtop»; . • _ _ ^ fc _ 

», si è aggiudicato m-

Per l'ordine pubblico 
,:- ;•;;.•,•",'.';•". ... . ~ — ~ i''^'.: ••:'•:'••'!•:• •••'••• r'.v... •• •.''••• 

li f Marri l si è incontrato ci3n 
Ì S i dirigenti ; della questura 
PERUGIA — Il presidente della Regione Marri si è recato 
in visita presso la Questura di Perugia dove è stato ricevuto 

(dal vice questore Cota e dai vari funzionari, allo scopo di 
ricevere informazioni sulla • situazione dell'ordine pubblico, 
anche In riferimento ai recenti fatti di delinquenza che 
hanno scosso l'opinione pubblica. - > .-^ r- ^ • 

Il vice questore ha fornito un'ampia informazione circa 
l'attività di ccntrolìo, di prevenzione e di repressione messi 
in atto. Il presidente della Regicne ha dichiarato la propria 
soddisfazione per le informazioni fomite che testimoniano 
l'efficienza e l'efficacia dell'azione della locale Questura e 
ha dato atto al vice questore e funzionari presenti della 
collaborazione da lungo tempo instaurata tra le Istituzioni 
pubbliche e le forze dell'ordine pubblico che hanno permesso 
di affrontare in termini nuovi ed avanzati alcuni problemi 
riguardanti particolari servizi di carattere sociale. •••<••«-• 

La crescita della delinquenza organizzata che ha fatto 
la sua apparizione anche a Perugia può giustificare il tur
bamento e anche le comprensìbili reazioni dei oittadini e di 
alcune categorie. . . , • • • • '_ . • ' . 

Occorre però tenere presente che questi fatti ncn sono 
conseguenza di una realtà locale, ma frutto di una situa
zione generale la cui scluzicne è impensabile si possa tro
vare in un'azione repressiva sul posto. -

D'altra parte l'estendersi di questo fenomeno in ambienti 
che tradizionalmente ne erano stati esenti pene 11 problema 
di un adeguamento (specialmente in' riferimento a collega
menti tra strutture economiche finanziarie verso cui si ap
puntano le mire della delinquenza ( degli organi preposti 
all'ordine pubblico. 

PERUGIA — Sconcertante 
dietrofront del governo sul
l'Ente vai di Chiana. Dopo 
che per mesi si è parlato del 
suo scioglimento o quanto 
meno del passaggio delle sue 
competenze alle Regioni ora 
il governo lo definisce in un 
decreto governativo « neces
sario ed utile ». --•*. - .-•-!*',•/•' 

In Umbria la ' reazione è 
stata immediata. Le forze de
mocratiche, 1 partiti popola
ri hanno preso subito posi
zione. • Quale occasione mi
gliore poteva essere la • mo
stra di AgriUmbria 77 di Ba
stia per far sentire la prima 
protesta ufficiale alla presen
za del ministro dell'agricoltu
ra on. Marcora? Ci ha pen
sato l'altra sera il compagno 
Germano Marri J presidente 
della giunta regionale a chie
dere fermamente al ministro 
una presa di posizione coe
rente del governo Andreotti. 

« L'agricoltura ha ». bisogno 
di strumenti nuovi — ha det
to Marri che ha pure fatto 
cenno all'impegno della Re
gione in questo settore — se 
davvero vuole essere una nuo
va molla di sviluppo ». 

Il comitato regionale del no
stro partito ha invece diffu
so una nota in cui sottolinea 
la «propria profonda preoc
cupazione e dissenso per l'o
rientamento governativo ohe 

testimonia 11 permanere di 
volontà conservatrici e di re
sistenza serie nella direzione 
di un reale rinnovamento de
mocratico dell'apparato sta
tale.-'.- • V-.*. .,_..,,•.-..• - .... 
' Tale decisione — continua 
la nota — appare Ingiusta e 
ingiustificata anche alla lu
ce dei principi stabiliti dalla 
382 e nella direzione dei pro
cessi che la sua attuazione in 
ogni regione • dovrà mettere 
in moto. I comunisti umbri 
riconfermano gli orientamen
ti più volte esposti in diverse 
sedi relativi al passaggio al
le Regioni del poteri e delle 
competenze dell'ente Val di 
Chiana; ciò appare ' sempre 
più ingiusto non solo in linea 
d i : principio ma al fine di 
portare avanti una rinnovata 
'politica agraria che trova nel
l'irrigazione nell'uso delle ac
que una condizione impren-
scindibile nel quadro di una 
rigorosa e complessiva poli
tica delle risorse e del territo
rio. n comitato regionale del 
PCI — conclude la nota — 
ritiene che sia oggi più che 
mai necessaria una presa di 
posizione di tutte le forze so
ciali istituzionali e politiche 
(perché solo un ampio schie
ramento è garanzia efficace 
iper battere ogni volontà rl-
tardatrice e di conservazione». 

Oggi il via ai campionati di A e B 
1 . . \ • , : " 

!,-."•. .»-•*» !-,v jr-• c'-u•'?•!"' / • ' - V U 

a:; 
neo-promosse 

per la «prima» ì\ 3 n '••{£' "v. ri $ 

delle squadre umbre 
Perugia e Ternana affrontano due avversarie di 
rango: rispettivaménte Atalanta ; e Cremonese 

Difficoltà 
finanziarie 
all'Ospedale 

di Terni 
. V i - '. : •**-.'. - . . . . • . - • ; . . . ' ' ' ' ' • 

TERNI « — Il ^ consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
civile S. Maria di Terni ha 
preso In esame In una recen
te riunione la grave situa
zione finanziarla e di cassa 
in cui versa l'ente che In que
sti ultimi giorni al è pesante
mente accentuata. Infatti I* 
impossibilità di provvedere al 
pagamento sta determinan
do la graduale Interruzione 
degli approvvigglonamentl • 
quindi la crisi nei servici as
sistenziali e generali. Gravi 
carenze si hanno nel servizi 
di diagnosi e di laboratorio. 
nel settori chirurgici e negli 
approvvigionamenti del ge
neri di vitto. Il consiglio di 
amministrazione ha auspica
to ' l'intervento • immediato 
degli organi di governo per 
l'assegnazione entro l'anno 
alle Regioni e quindi ' agli 
ospedali dei mezzi finanziari 

PERUGIA — Per le due squa
dre professioniste della no
stra regione, due ' avversari 
simili e nello stesso tempo 
ambedue pericolosi. Il Peru
gia la sua prima di campio
nato se la - gioca in quel di 
Bergamo, contro un'Atalanta 
che dopo otto anni di purga-
torlo in serie B è salita nel
la massima divisione. La Ter
nana è di scena al Liberati e 
al debutto del torneo si mi
surerà anche lei, con una 
neopromossa, •• alla serie • ca
detta: • la • Cremonese. [y-r-
- Per Castagner la partita in 
terra lombarda sarà più che 
un test probante. Le ragioni 
sono molteplici, dopo la cla
morosa eliminazione dalla 
coppa Italia che la vedeva 
nel VII girone netta favori
ta. A Bergamo troverà un 
ambiente carico e difficile. 

La formazione che 11 giova
ne tecnico perugino farà scen
dere In campo non si dovreb
be scostare molto da questa: 
Malizia, Ceccarinl. Amenta, 
Frosio. Matteonl. Dal Fiume, 
Scarpa. Curi, Sabatini, Van
nini, Speggiorin. 

L'unico dubbio di Casta
gner, alla vigilia della par
tita. appare l'inclusione o 
meno del valido Gorettl al 
posto di Valter Sabatini. Nel
le quattro partite di coppa 
è apparso più in forma Go-

retti, ma Castagner sembra, 
orientato a dare fiducia al
l'ex romanista * per non in
taccargli il morale. Sconta
te purtroppo le assenze di 
Nappi e Novellino. SI saprà, 
così, anche quanto vale que
sto Perugia senza il suo as
so nella manica. 
• • • • . . • • , • - . . » » » * , '.- ' •'••'u,i 

' ' La Ternana di Marchesi af
fronta una Cremonese al suo 
debutto in serie B. La par
tita ( si presenta scorbutica 
per ' oiò che già abbiamo 
scritto nei confronti del Pe
rugia. Ma le fere giocheran
no In casa e questo fattore 
gioca nettamente a favore 
dei colori rossoverdi. La Ter
nana, a differenza del Pe
rugia. si è dimostrata in pre
campionato ed in coppa Ita
lia fortissima in casa e de
bolina quando giocava lon
tano dall'Umbria. 

• Sul • piano tattico, l'unico 
problema che si presenta al 
neotecnico Marchesi alla vi
gilia del campionato appare 
il centrocampo. In questo 
nevralgico settore del gioco, 
occorre un po' più di chia
rezza. Per la difesa e l'attac
co l problemi sono minori. 
perché si sono dimostrati due 
reparti più che validi. 

Guglielmo Mazzetti 
t •. : V .•- : 

À colloquiò con Claudio Carnieri, vicesegretàrio regionale del PCI, sulla nuova legge 

Che cosa facciamo produrr e a u ndici mila giovani ? 
Partiti, sindacati ed enti locali hanno detto che cosa vogliono fare - Ora tocca agli imprenditori dire in che modo intendono offrire la
voro ai giovani disoccupati - La fiducia riposta nella legge non può essere disattesa - Il. giudizio dei comunisti su questa prima ' fase 

• La legge 285 per ti preavviamento al lavoro dei giovani en
tra nella fase operativa. L'importanza dell'avvenimento ri-

(chiede l'attenzione di tutti guanti hanno a cuore le sorti del
l'economia regionale e nazionale. Su questo tema abbiamo in
tervistato il compagno Claudio Carnieri, vicesegretario regio
nale del ICl. Ecco il testo dell'intervista. 

Qual è il giudizio dei co
munisti su questa prima fa-
se di applicazione della legge 
286 sull' occupazione ' giova
nile? 

Il punto centrale che biso
gna cogliere è il carattere di 
massa • che in generale nel 
Paese e anche in Umbria ha 
avuto l'iscrizióne dei giova
ni, ragazze e ragazzi, nelle 
liste speciali. Si esprime qui 
una fiducia democratica nello 
Stato, nelle istituzioni e in
sieme una volontà di cam
biamento che possono aiuta
re molti, al di là di tanti 
schemi sociologici, a capire 
davvero i caratteri e gli orien
tamenti ideali delle nuove ge
nerazioni. 
• C'è anche, mi sembra, il 

segno di qualcosa di profondo 
che sta cambiando nel clima 
generale del Paese che non 
è secondario cogliere e sotto
lineare: l'alto numero di iscri
zioni infatti è anche il frut
to, mi sembra, di quell'ampio 
dibattito di massa che Ab
biamo avuto in Italia in que
sti mesi recenti sulle questio
ni dell'economia, dell'appara
to produttivo con una con
sapevolezza ed una diffusio
ne tra tutte le forse sociali 
come mai forse c'era, stata 
nella stori* del Paese. , 

l b c'è qualcosa di più 
che occorre mettere in evi
denza: ed è la percezione, 
che si fa sempre più ampia, 
che l'appUcasione di questa 
legge può introdurre elemen
ti e contenuti nuovi, di or-
ganixuu&one, nel mercato del 
lavoro non solo legando in 
modo nuovo professionalità e 
sbocchi occupazionali, ma i n 
troducendo in questi il gran
de tema della democrazia che 
strappa 11 collocamento, la 
problematica del lavoro ad 
ogni trama clientelare e fa 
perciò stesso del lavoro uno 
dei fattori fondamentali di 
un diverso modo di vita. Svi
luppo dell'occupazione e ri
sanamento del mercato del 
lavoro possono dunque pro
cedere in una unica direzio
ne rinnovatrice ritrovando 
qui L l'interesse e l'impegno 
non solo dei disoccupati e 
della classe operaia, ma di 
quelle stesse forze imprendi
toriali che vogliano giocare 
un ruolo positivo nel rinno
vamento del Paese. -

E* illusorio pensare, anche 
per le forse imprenditoriali, 
che possa svilupparsi una im
presa moderna efficiente, ric
ca di ricerca e di tecnologia, 
se fuori di essa c'è caos e 
corruzione, se c'è il lavoro 
nero, se continua ad avanza
re l'idea del lavoro come so
luzione individuale e clien
telare disancorata dalla cul
tura e dalla professionalità. 
Ecco il limite serio, la vacui
tà degli scetticismi che, in 
modo diverso pure si sono 
manifestati qua e là in que
ste settimane, nel rinuncia
re a vedere cioè la portata 
dette questioni che una ri
gorosa gestione della legge 
mette in movimento. • 

Qui anche la ragione di 
fondo di un Impegno e di 
una lotta che deve venire 
dalla classe operaia occupa
ta. dal movimento sindacale 
in pruno luogo, non c e n o 
su un terreno di mera soft-
darietà con le migliaia di 
giovani cY-soccupati, quanto 
nella comprensione che la 
****** f o , m * ^ P j c i t à con-

non regge più se non scan
sano easàstnt le prospettive 
di un allargamento e quati-
HL s i i ni deua seee produt
tiva e di un risanamento del 

mercato del lavoro, le cui 
distorsioni non possono che 
avere un effetto negativo ge
nerale anche sugli stessi la

t r a t o r i occupati. .•••.••• 

* • Ma non ci sono forse già 
adesso del limiti in queste 
iscrizioni? Nel tipo di do
manda che viene fuori? . 

-i Certo, e il principale • for
se sta in una spinta, che è 
ampia, " a . ricercare ancora 
una soluzione nell'ambito del
la pubblica amministrazione. 
C'è qui ancora il segno dei 
distoredmenti . ideali e politi
ci, culturali - e professionali 
che attorno al problema dei 
lavoro sono maturati in que
sti anni per il tipo di dire
zione politica del Paese. Sba
glieremmo tuttavia se non 
vedessimo il nuovo, che è 
non solo la speranza o la fi
ducia, ma l'emergere nei gio
vani d i una nuova consape
volezza che toga in modo di
verso dal passato queste ge
nerazioni alla vicenda del 
rinnovamento , generale dei 
Paese. •••••-;;-•._ -. - •;••-•£? 

Eppure ci sono obiezioni, 
alcune di tipo estremistico, 
che tendono a dimostrare ia 
vanità della applicazione del
la " 

Ih realtà, ai di là delle 
frasi, queste obiezioni fini
scono per raggiungere un so
lo • obiettivo: queUo • di in
frangere la volontà di ini
ziativa e di organizzazione 
del - giovani. Che senso ha, 
ad esempio, affermare che 
è illusoria la prospettiva del
la costruzione di cooperati
ve nelle terre incolte, perché 
la situazione nelle campagne 
è difficile e i l . reddito con
tadino è basso! (come si è 
detto da qualche parte). 

E' la realtà stessa del mo
vimento cooperativo ' umbro. 
la sua ampiezza, il modo nel 
quale, pur tra difficoltà e 
problemi, è cresciuto in que
sti anni, la testimonianza più 
evidente che sono possibili 
strade nuove, che è possi
bile costruire anche nelle 
campagne, come nelle città, 
una nuova imprenditorialità 
non certo come mitica al
ternativa, ma come compo
nente di un tessuto produt
tivo più ricco e diffuso, che 
si leghi ed ampli il frónte 
deUe forse sociali che sono 
impegnate ad un cambia
mento nelle campagne. 

E qui davvero possono in
centrarsi in modo proficuo 
per una regione come l'Um
bria, l'iniziativa ' pubblica, 
quella privata con l'inventi
va, la capacità di iniziativa 
dei giovani disoccupati. 

In Umbria gii iscritti allo 
listo spedeli sono stati HJtJ, 
una cifra atta rispetto alla 
pepslaileno. Quali 
sioni 

Due fondamentalmente. La 
prima è che ne viene fuori 
una fotografia più precisa 
dei caratteri della struttu
ra economica dell'Umbria, le 
sue contraddizioni, le sue de-
bolesae antiche, la realtà di 
un tessuto produttivo nei 
quale, in diverse zone, fati
ca a crescere una domanda 
di tecnologia, di professlo-
naiita. pur in un quadro che 
non presento sfasci e guasti 
gravi. ' • • - - ; ' . •-*. 

Mtadl qui anche la indivi 
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troie che at pone per tutte 
le forze sortali e politiche 
umore: rintraccio sempre più 
forte con U quote il rinno
vamento sociale e civile 

regione si lega con il suo 
sviluppo produttivo: la stes
sa battaglia di rinnovamen
t o nella quale in questi anni 
si -sono Impegnati gli Enti 
locali, la Regione in primo 
luogo, per strappare l'Um
bria da coritioddizioni e ar
retratezze antiche, può in
frangerai e tornare indietro 
se non si reggerà nei pros
simi ' armi su uno sviluppo 
più avanzato delle sue basi 
produttive.; 
- Sta qui allora : anche ' il 
segno politico che deve ave
re tutto il processo di attua
zione della legge sulla occu
pazione giovanile, non come 
un fatto parziale e assisten
ziale, ma come componente 
di una battaglia di sviluppo 
più generale della quale già 
oggi è possibile individuare 
la piattaforma, i punti sui 
quali sono necessarie le più 
ampie convergenze sociali e 
politiche. , 

Diciamo processo di attua
zione, e questa è la seconda 
considerazione, perché la ge
stione della legge deve pun
tare ad avere una continui
tà di proposta da parte del
le istituzioni e delle forze 
sociali e ciò non potrà av
venire senza una iniziativa e 
una lotta, in primo luogo 
dei giovani. Una lotta, cer
to, che abbia una grande ca
rica unitaria e di coinvolgi
mento in tutte le direzioni 
sociali, politiche ed istituxio-
rali e nelle quale cresca una 
organizzazione democratica 
del disoccupati. 

- C e oggi, mi sembra, anco
ra una divaricazione su que 
sto punto, che occorre rapi
damente ocCmare, tra le ini
ziative delle istituafonl e il 
movimento reale, organizsa
to dei giovani, poche ancora 
sono le leghe dei disoccu
pati e le iniziative dt mo
bilitazione unitaria por pre
sentare o strappare Impe
gni e progetti. Isa Questo 
non può essere solo proble
ma dei giovani che si sono 
iscritti alle liste 

In questa direzione mi sem
bra che occorra muoversi col
legando via ria 1 singoli pro
getti, quelle concretezze che 
si costruiranno, ad un gran
de «bat t i to netta regione sui 
tomi dot lavoro non solo co
me diritto dai dswccupatl, 
ma come condizione dogli oc
cupati neMo fabbriche e ne
gli uffici 

e 

duttivo dell'Umbria. '•'.-< 
La prospettiva allora di 

a n d a r e . verso il ~ produttivo 
perde ogni - astratta carica 
pedagogica o predicatoria per 
diventare l'asse di un movi
mento organizzato che si ri
conosce nei più generali o-
biettivi di rinnovamento del
la società regionale. Anche 
la contraddizione tra profes
sionalità e sbocco occupa
zionale acquista un diverso 
carattere, di verifica non 
solo degli orientamenti nel
la scuola, ma di cambiamen
to e sviluppo della qualità 
stessa della base produttiva 
regionale. ; . . . ' . , . 

Dana chiusura delle lists 
sono passate alcune settima
ne. Che giudizio si può dare 
in questa fase dell'Iniziativa 
e della mobilitazione? ( 

' Largamente positivo pos
siamo dire, in particolare per 
quanto riguarda il lavoro e 
l'impegno delle amministra
zioni locali. ET di grande ri
lievo che la Giunta regiona
le, ad esempio, abbia già 
in questa fase avanzato una 
serie di idee e di impegni 
per quanto attiene la pro
pria attività legislativa in 
modo da integrare, arricchi
re e sostenere i meccanismi 
stessi della legge particolar
mente in alcune direzioni co
me quella cooperativistica o 
dell'artigianato. Ma già co-
m'ndano ad emergere alcu
ni pericoli che occorre vede
re chiaramente. E il primo 
sta mi sembra • nel rischio 
di una gestione della legge 
tutta attorno alle pubbliche 

amministrazioni, una gestio
ne in qualche modo terziaria. 

Non è certo sottovalutabile 
quanto da qui, dal settore 
pubblico, può venire ' di po
sitivo, non solo per stimoli, 
par iniziativa politica ge
nerale, ma per concreti pro
getti. Un punto tuttavia deve 
essere chiaro per evitare dl-
storcimentl ed anche nega
tive Illusioni:"Ed è che Val-' 
tro • pilastro • sul quale può 
e deve poggiare quel proces
so di gestione della legge è 
l'impresa umbra, agricola e 
industriale, senza una •• ini
ziativa politica concreta del
la quale davvero ristretta di
venta ogni prospettiva. •••-

C'è già oggi una forbice, 
che deve preoccupare, tra la 
progettualità che - è emersa 
nella pubblica amministrazio
ne e quella della imprendito
rialità pubblica e privata. 

C'è dunque una responsa
bilità della imprenditorialità 
umbra che deve venire in pri
mo piano e verso la quale va 
condotta una iniziativa delle 
forze sociali e delle istituzio
ni. Non vogliamo In questa 
direzione avanzare un discor
so polemico, né dimenticare 
nel quadro della crisi del Pae
se, 1 problemi difficili che di
verse . forze imprenditoriali ' 
umbre debbono affrontare: " 1 
finanziamenti, il credito sul
la 183. il difficile rinnova
mento di impianti e di strut
ture. Ma proprio qui sta il 
punto. - Sbagliata e in qual
che modo anche illusoria sa
rebbe l'idea di poter risolvere 
quegli stessi problemi in una 
chiusa logica aziendale e non 
nel quadro di una crescita e 
di un avanzamento più ge
nerale della società regionale. 

Alcuni mesi or sono in un 
documento dell'Associazione 
regionale degli imprenditori 
veniva ' avanzata una obie
zione sul programma •-, "78-80 
della Regione, di una - qual
che sottovalutazione del ruo
lo della impresa e della im
prenditorialità. Bene. Ecco u-
una occasione, al di là degli 
stessi benefici finenzari della 
legge, per misurarsi con tut
te le componenti della socie
tà regionale, per mostrare 
capacità, inventiva, per - af
fermare non tanto come ri
chiesta di riconoscimento, ma 
concretamente, un ruolo pro
gressivo delle forze imprendi
toriali sul terreno della vita, 
dell'organizzazione più gene
rale della Comunità • regio
nale. _£•_£ ,- '« - «; » ,.- ? •-* -. 

Responsabilità dunque ma 
anche prospettiva economica 
per rendere più salda e forte, 
per questa strada, la maglia 
del'a impresa umbra. In 
quante zone della Regione le 
stesse forze - imprenditoriali 
debbono fare 1 conti non so
lo con i problemi dell'azienda. 
ma con la povertà. la debo
lezza del tessuto produttivo 
circostante! 

Un grande s p a s o politico 
e di proposta possono avere 
in questo quadro le organiz
zazioni di settori importanti 
dei ceti medi produttivi, del
le campagne e della citta. 

nell'artigianato, nel commer
cio, in agricoltura, in settori 
la cui qualificazione e svilup
po è profondamente legata a 
riorganizzazioni di fondo che 
chiedono certamente iniziati
va, capacità di aggregazione 
ma insieme anche nuove tec
nologie e gradi più alti di 
professionalità. • ,,,: .,..,'.-

- - Ma non ci sono problemi 
con I quali debbono cimen
tarsi anche le pubbliche am
ministrazioni? . . • \- , 

• Certo. Questo impegno ge
nerale verso il produttivo de
ve riguardare tutti. In que
sto senso anche nei progetti 
degli Enti locali c'è bisogno 
di un equilibrio e di una giu
sta direzione. Il pericolo è di 
troppi ' censimenti, inchieste 
che sono certo utili special
mente - quando si collegano, 
come quelli sulla casa, i beni 
culturali, alla costruzione di 
fatti più ampi e generali del
la vita e della comunità, ma 
questi debbono rappresentare 
uno parte di un impegno che 
guarda ai servizi alla produt
tività sociale della macchina 
pubblica. E di più deve cre
scere, ci sembra, una iniziati
va politica perché tutte le j 
componenti sociali partecipi
no pr ima alla elaborazione ! 
poi alla costruzione concreta ! 
dei progetti. , ... .. ' 

Ma esistono però altre dif- ' 
ficoltà. •;•:-..--::=••. -•:--•.;'.»::.".v.i ; 

Certo. Un limite può altre
sì registrarsi ancora nel ri
lievo non ampio che acquista 
tutta la problematica relativa 
alla formazione professionale 
che viene posta dalla legge. 
Dobbiamo essere consapevoli 
che non è più possibile man
tenere intatti vecchi mecca
nismi del passato che non a 
caso poca influenza hanno a-
vuto nella trasformazione del 
mercato del lavoro, nel ridur
re le sue distorsioni. C'è qui 
una legge regionale da qual
che settimana votata dal Con
siglio e rinviata dal Commis
sario di governo. Il significa
to innovativo delle direzioni 
che indica è assai grande per 
i nuovi soggetti che individua 
nsl'.e autonomie locali e per 
i nuovi indirizzi di program
mazione e finalizzatone di in
vestimenti che pure sono 
grandi sia per quanto riguar
da l'industria che l'artigia
nato e l'agricoltura. 

- In che sanse dicavi inizia* 
tiva politica eolio Istituzioni , 
e del movimento di massa? ' 

Si potrebbe fare un esem
pio. Alcuni Comuni pensano 
di elaborare inchieste attor- » 

no alle terre incolte e malcol-
tivate < trovando qui occupa
zione per alcuni geometri e 
periti agrari. Bene. Diventa 
importante allora però ohe 
quello stesso progetto viva 
dentro una iniziativa più am
pia, di massa che consenta a 
tutta la comunità di appro
priarsi di quella problemati
ca rendendo visiva in «quel
la collina », « quel campo » la 
logica parassitaria di spreco 
delle terre incolte. 

Non solo. Occorre andare 
a conorete contrattazioni lad
dove è possibile costruire pro
getti, avere un allargamento 
della occupazione. 
•' Quali aono le conclusioni 
che si possono dunque trar
re In quests fase? •- -t : ; 

' Primo: è necessario che in 
questi giorni, mentre alcuni 
appuntamenti fissati - dalla 
Regione sono assai vicini, più 
forte si faccia la capacità di 
indicare progetti concreti da 
parte di tutte le componenti 
sociali e , Istituzionali della 
regione. 

Secondo: '• la gestione di 
quella legge, non solo ora, ma 
in ' tutto il processo, deve 
sempre più essere un grande 
momento politico e ideale, di 
iniziativa e di lotta della gio
ventù umbra. ' La • conquista 
del lavoro, di una più alta 
professionalità * in tal modo 
diventa qualcosa di nuovo e 
diverso del passato, non più 
drammatica fatica Individua
le, ma sbocco di un processo 
nel quale la conquista del la
voro si intreccia con una cre
scita di capacità critica, di 
consapevolezza ' dei caratteri 
della nostra società, con la 
conquista di valori che sono 
tra i pilastri decisivi di un 
progetto di risanamento nel 
Paese. 
• Terzo: diventa allora deci
sivo per tutte le forze politi
che e sociali, non solo per i 
disoccupati, collegare • un ri
goroso impegno nella gestio
ne della 283 alle • questioni 
più generali dell'assetto eco
nomico e sociale della Regio
ne. In questo senso dicevamo 
che già oggi ci sembra possi
bile arrivare ad una piatta
forma di medio termine nella 
quale l'insieme della comuni
tà regionale riconosca i pun
ti. i modi, l - progetti per I 
quali passa un allargamento 
delle basi produttive del
l'Umbria. 
• E su questo per tutte le for

ze politiche può esserci nelle 
prossime settimane, anche In 
Consiglio Regionale, un ter
reno di confronto, di verifi
ca e di misura . 
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